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ÉQUIPE DIP
NON SOLO UN "PASSA PAROLA"


Una premessa mai scontata

... l'annuncio cristiano non deriva la sua efficacia dalla qualità degli strumenti tecnici con cui viene trasmesso ma dalla testimonianza che nasce dalla comunione con Cristo Signore e quindi dalla nostra docilità al Vangelo e al lasciarsi guidare dallo Spirito

... ma è proprio della serietà dell'amore cristiano il preoccuparsi di trovare i mezzi di annuncio più espressivi per un dato tempo e cultura; l'amore non deve favorire né l'incompetenza né l'improvvisazione...

(don Renato Poetini.. supplemento alla lettera END n. 35 1985)

Struttura

· La nostra équipe DIP (diffusione - informazione - pilotaggio) esiste da poco più di 2 anni

· È unica per i due Settori di Milano, A e B

· Attualmente è formata da 5 coppie (con rotazione annuale una fa da coppia responsabile) e un consigliere spirituale

· Per tutti la durata del servizio è di tre anni

Incontri

· Prevediamo normalmente tre incontri annuali

· Rispetto alle normali riunioni d'équipe manca della cena e della compartecipazione

· Una coppia DIP partecipa all'incontro di ognuna delle 2 Équipe di Settore

· Inoltre si effettua un incontro annuale con le coppie pilota per:

· offrire sostegno

· verificare il lavoro svolto

· condividere le esperienze

· valutare insieme le difficoltà

Temi ricorrenti

· Pilotaggi

· Informazioni

· Situazione delle équipes

· inserimento di singole coppie o consiglieri spirituali in équipes esistenti con pilotaggi personalizzati

· Rapporto con le coppie pilota

Modalità della diffusione

· La modalità prevalente è attraverso i rapporti personali degli équipiers

· In un caso recente l'innesco del contatto è stato un sito END

· Alla prima informazione solitamente consegniamo il pieghevole "Che cosa è una équipe Notre Dame?" e l'articolo "Avanti in coppia" di Città Nuova n. 1 del 2000

· Il passaggio successivo è normalmente un incontro con almeno due coppie diverse anche come esperienza END

· Se l'esito è positivo inizia la ricerca, se necessario, di altre coppie e del consigliere spirituale

· Numerose sono le altre modalità possibili:

· affissione di manifestini nelle parrocchie

· distribuzione di volantini all'uscita dalle S. Messe

· proposta ai partecipanti ai corsi fidanzati

· incontri con genitori dei ragazzi che si preparano a ricevere i Sacramenti

· sensibilizzazione di sacerdoti e religiosi

· partecipazione a iniziative, articoli su periodici

· …

· Secondo noi i Settori Milano sono in crescita non per il lavoro della DIP'. È un momento così...

Sottolineature

· La diffusione è compito di ogni équipier; l'équipe DIP è solo un servizio

· La preparazione migliore alla diffusione è vivere il movimento

· Nell'informazione il movimento va presentato con fedeltà evidenziando l'aiuto che può

· offrire senza tacere l'impegno che richiede

· Occorre tener presente che gli ascoltatori sono inizialmente più interessati a rendersi conto di come le END hanno cambiato la nostra vita, che non degli aspetti del metodo che verranno chiariti durante il pilotaggio.

· Il servizio della diffusione richiede fedeltà e pazienza (e capacità di seminare senza l'ansia dei risultati)

Per noi

È stata ed è:

· possibilità di un respiro più ampio rispetto alla sola équipe di base

· stimolo ad essere innanzitutto "coppia"

· opportunità di arricchimento spirituale e ulteriori rapporti di fraternità.
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